
Il lusso nelle tombe di Ascoli

Il lusso nelle tombe di Ascoli è il demone della specie; il circolo della generazione; i privilegi dei
fondatori; la grandezza dei nomi dei capi; sopravvivere alla morte che inghiotte onore e fortuna; il
futuro e il passato; superare le frontiere accogliendo gli altri, gli amici-nemici, gli stranieri dai beni
doni; è la forza dell'ordine; la mia casa e i miei antenati, la parentela e l'alleanza tra me e la mia
gente; i riti sacri della comunità e i sacrifici consumati; la ricchezza che unisce clan e tribù; avere
quegli oggetti"mai visti prima"; le donne che ho scambiato e i beni che ho ricevuto; la gratitudine
che mi lega alla famiglia della mia sposa; i bronzi e l'oro che ho ricevuto e donato; la gioia della
festa e le lunghe cerimonie al chiarore delle torce; uomini a me simili per nascita e ricchezza; esser
chiamato signore perché ho sacrificato le cose più belle; il ruolo di sacerdote e il sacro; i cerchi
d'oro della mia donna; le fibule d'argento della sua veste; la sfinge etiope che traspare nella coppa
colma di vino; il bracciale d'argento con i grifoni e i leoni che artigliano e le teste di ariete dalle
ricurve corna; i banchetti con gli amici e raccontare di Dei ed eroi a me cari; i crateri sulla mensa e i
giochi, le danze, la musica.

Il lusso è farsi incoronare come Dioniso; la magia dell'amore eterno e la forza procreatrice della
bellezza; accettare i doni del temibile Incantatore e dell'aurea Afrodite; l'olio profumato e la
bellezza del mio corpo anche nell'oscurità della morte; le anfore dell'Egeo color del vino e di
Brindisi sul mare diomedeo; le fragili coppe di vetro; i letti del convivio e del sonno eterno; le
cassette di legno con gli specchi che riflettono il volto amato e le tante cose della bellezza; le
gemme e l'oro per le dita che scorrono lievi e i bei capelli.

Il lusso è unirsi alle genti di Roma e la pace e l'abbondanza; la moda dei capelli intrecciati come
Agrippina. Lasciare, infine, che gocce di ambra bagnino le ceneri del mio corpo.
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